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1. IL PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL 

PSR 2014-2020.  
 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) Molise 2014-2020, al fine di garantire lôintegrazione della componente ambientale nel 

processo di programmazione ed il corretto svolgimento delle fasi di consultazione, si svolge in 

conformit¨ di quanto previsto dalla normativa nazionale di recepimento nellôordinamento nazionale 

della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio1, ñconcernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambienteò.  

La norma prevede, quale primo passaggio del processo, una fase cosiddetta di ñscopingò, volta a 

raccogliere pareri e suggerimenti da parte di soggetti competenti in materia ambientale; sulla base di 

quanto emerso in tale fase, viene redatto il rapporto ambientale che va sottoposto, insieme alla 

proposta di programma e corredato di una sintesi non tecnica, alla consultazione pubblica, per un 

periodo determinato dalla norma in 60 giorni2. Il presente documento rappresenta la sintesi del 

Rapporto Ambientale aggiornato a seguito della consultazione pubblica, nonché del processo di 

confronto con lôAutorit¨ Competente, che ha emesso il proprio Parere Motivato con 

Determinazione Dirigenziale n. 3 del 20 gennaio 2015, e del negoziato con i referenti della 

Commissione Europea. Delle modifiche e degli aggiornamenti intervenuti rispetto alla versione 

oggetto di consultazione, si d¨ conto nel paragrafo finale di questo capitolo, recante ñSintesi degli 

aggiornamenti al Rapporto Ambientaleò.  

La Valutazione Ambientale Strategica si pone lôobiettivo di accompagnare la predisposizione dei 

piani e programmi e di valutarne la sostenibilità ambientale e la coerenza con gli obiettivi di 

sostenibilità condivisi a livello europeo ed eventualmente declinati a livello locale, con il fine di 

capire, in anticipo, quali scelte debbano essere meglio ponderate ed eventualmente ripensate, in un 

processo dinamico di confronto con il programmatore.  

La Regione Molise ha stabilito, con riferimento alla Valutazione Ambientale Strategica dei 

programmi regionali cofinanziati per il periodo 2014-2020, di affidare allôAutorit¨ Ambientale 

Regionale (AAR) il compito di affiancare i responsabili della programmazione; lôAutorit¨ 

Ambientale si ¯ avvalsa del supporto di un gruppo di esperti gi¨ impegnati nellôassistenza tecnica 

sulle tematiche ambientali e della programmazione. 

Come già sottolineato nei documenti predisposti per la realizzazione della fase di scoping, il 

processo di programmazione del PSR per la Regione Molise ha previsto lôorganizzazione di 

numerosi tavoli partenariali, volti ad una prima definizione della strategia di piano. A tali tavoli 

lôAAR ha partecipato, direttamente o attraverso i componenti del gruppo di lavoro, formulando 

peraltro alcuni contributi sulle prime linee evidenziatesi nei tavoli e portate allôattenzione del 

gruppo di programmazione dai vari soggetti interessati.  

                                                           
1
 D.Lgs. 152/06, Titolo II, come modificato dal D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante "Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152" e dal D.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, recante: "Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 

della legge 18 giugno 2009, n. 69ò.  
2
 La fase di consultazione pubblica ¯ espressamente disciplinata dallôArt. 14 del D.Lgs. n. 152/2006, che, in merito alla 

titolarit¨ ed ai contenuti di pareri ed osservazioni, stabilisce: ñ[é] 3. Entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione 

[é], chiunque pu¸ prendere visione della proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e 

presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi; 

[é]ò 
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Una prima bozza della proposta di programma ¯ stata trasmessa allôAAR, per gli adempimenti di 

competenza, nel gennaio 2014. Successivamente, nellôambito di un processo di scambio continuo, 

sono state condivise le modifiche e le integrazioni apportate. Sulla base di tali documenti, sono stati 

avviati gli adempimenti da parte del gruppo di lavoro, che hanno condotto alla redazione del 

Rapporto preliminare e alla sua condivisione con i Soggetti con Competenze Ambientali. 

Le fasi del processo.  

 

Quale prima fase del processo di Valutazione Ambientale Strategica, lôAAR, con il supporto del 

gruppo di lavoro individuato, ha predisposto il Rapporto Preliminare Ambientale, lo ha inviato ai 

Soggetti con Competenze Ambientali, il cui elenco è stato condiviso con il programmatore e con il 

valutatore ex ante responsabile per il PSR, e ha raccolto le osservazioni formulate in proposito dagli 

stessi. Al fine di rendere pi½ agevole la partecipazione degli SCA e pi½ efficace lôintero processo di 

valutazione, sono stati organizzati due incontri, volti a condividere i documenti, ad illustrarne i 

contenuti, a diffondere quanto più possibile gli obiettivi del processo di valutazione. Già nel primo 

incontro sono emerse alcune lacune nellôelenco dei Soggetti con Competenze Ambientali, lacune 

colmate ed integrate nel successivo incontro. 

A seguito di tali incontri e con riferimento ai documenti di lavoro condivisi, sono stati ricevuti 6 

contributi: 

Servizio Biodiversità e Sviluppo Sostenibile ï Regione Molise 

ENEA Molise 

Provincia di Campobasso, Settore Ambiente 

Provincia di Isernia, Settore Ambiente ed energia 

Servizio Geologico e Sismico ï Regione Molise 

Autorità di Bacino Interregionale dei Fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione e Fortore 

Tutti i contributi sono stati condivisi attraverso la posta elettronica. 

Il gruppo di lavoro ha provveduto a predisporre una sintesi di tali contributi nonch® dellôesito degli 

stessi rispetto al contenuto del Rapporto Ambientale, nellôAllegato I allo stesso, sulla base di quanto 

previsto dal D. Lgs. n. 152/2006, art. 13, comma 4, come integrato dal D. Lgs. n. 128/2010. 

Di tutti i passaggi citati resta traccia sia nello scambio, attraverso la posta elettronica, delle 

comunicazioni e dei contributi ricevuti, sia sulle pagine web dellôAutorit¨ Ambientale Regionale, 

sia sulle pagine web dedicate alla programmazione PSR 2014-2020 nonché, infine, sulla pagina 

web del Servizio Valutazioni Ambientali regionali. 

Sulla base di quanto emerso nella fase di scoping, lôAAR ed il programmatore, con il supporto del 

gruppo di lavoro individuato ed in costante collaborazione con il valutatore incaricato, hanno 

provveduto a predisporre il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica dello stesso, necessari alla 

piena ed efficace realizzazione della fase di consultazione del pubblico. 

I documenti sono stati quindi trasmessi allôAutorit¨ Competente per la VAS della Regione Molise, 

individuata nel Servizio Valutazioni Ambientali, presso lôArea Seconda. 

La fase di consultazione pubblica del documento di programmazione e dei documenti concernenti la 

VAS è stata avviata con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise (BURM), n. 

25, Edizione Straordinaria, del 21 luglio 2014, dellôavviso relativo allôavvio della consultazione 

pubblica ex art. 14 del D.Lgs. 152/2006. Contestualmente, i documenti sono stati pubblicati sulle 

pagine web della Autorità Proponente/Procedente, responsabile della programmazione, sulle pagine 
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web dellôAutorit¨ Competente nonch® su quelle dellôAutorit¨ Ambientale Regionale. Sono stati 

altresì inviati ai referenti dei settori ambientali delle Province interessate (Isernia e Campobasso) 

perché fossero a disposizione del pubblico per la consultazione (come previsto dalla normativa: art. 

13, comma 6, D.Lgs. n.152/2006). 

I documenti pubblicati ai fini della consultazione da parte del pubblico sono: la proposta di 

Programma di Sviluppo Rurale regionale, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica del 

Rapporto Ambientale.  

Al fine della maggiore diffusione delle informazioni riguardanti lôintero processo di 

programmazione regionale a valere su risorse europee, la Presidenza della Regione, con propria 

nota del 4 agosto 2014, diffusa a mezzo posta elettronica, ha ulteriormente informato il partenariato 

FESR, FSE e FEASR circa la pubblicazione di tutti i documenti connessi, Valutazione Ambientale 

Strategica inclusa. 

La fase della consultazione pubblica si è conclusa in data 21 settembre 2014. In tale fase sono 

pervenute osservazioni da parte di due Consorzi di Bonifica. In particolare, il Consorzio di Bonifica 

Trigno e Biferno ha inviato la propria comunicazione in data 4 settembre 2014 (prot. n. 1022 del 4 

settembre 2014); il Consorzio di Bonifica Integrale Larinese ha inviato la propria comunicazione in 

data 15 settembre 2014 (prot. n. 1314 del 15 settembre 2014). Entrambe le comunicazioni, pur 

facendo riferimento alla procedura di consultazione VAS nella forma, sono riferite ad un elemento 

organizzativo contenuto nel Programma di Sviluppo Rurale (ipotesi di riorganizzazione del sistema 

regionale dei consorzi di bonifica nella direzione di un unico soggetto collettivo per lôintero 

territorio regionale) e non ad elementi del Rapporto Ambientale oggetto di pubblicazione. Pertanto, 

le stesse sono state condivise con il gruppo incaricato della redazione del programma e prese in 

considerazione quale contributo al più generale processo di programmazione. 

Contestualmente, nellôambito del negoziato tra Regione e Commissione Europea, il programmatore 

FEASR ha ricevuto dai competenti servizi della Commissione le osservazioni circa la proposta di 

programma inoltrata a luglio. Tali osservazioni sono state condivise con il gruppo di valutazione 

nonch® con lôAutorit¨ Competente per il processo di VAS ed hanno costituito un ulteriore 

contributo al processo di valutazione e, di conseguenza, alla redazione del Parere motivato. Ciò ha 

permesso di inglobare nel processo di consultazione le osservazioni pervenute dalla Commissione e 

di calibrare lôintero processo di Valutazione Ambientale Strategica sulle modifiche nel frattempo 

intervenute. 

LôAutorit¨ Competente per la VAS ha emesso il proprio Parere Motivato, approvandolo con 

Determinazione Dirigenziale n. 3 del 20 gennaio 2015, e ne ha trasmesso copia agli altri attori del 

processo; il documento è stato poi pubblicato sulle pagine web della stessa Autorità Competente, 

nonché, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise. 

Al termine di tale processo, e sulla base di quanto prescritto nel Parere Motivato espresso 

dallôAutorit¨ Competente per la VAS, lôAutorit¨ di Gestione del PSR, quale Autorit¨ 

Proponente/procedente per il processo di VAS, ha elaborato la Dichiarazione di Sintesi. 

 

 

Sintesi degli aggiornamenti al Rapporto Ambientale 
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Le modifiche e gli aggiornamenti intervenuti rispetto alla versione del Rapporto Ambientale 

sottoposto a consultazione pubblica derivano, in larga parte, dalle osservazioni formulate dai 

competenti servizi della Commissione Europea sulla bozza di programma inviata a Luglio, nonché 

dalla interlocuzione intervenuta con lôAutorit¨ Competente per la VAS e concretizzatasi nel Parere 

Motivato. 

Il documento dedica un approfondimento specifico alla valutazione di incidenza (ex art. 10, comma 

3, del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.), che costituisce lôoggetto dello Studio di incidenza contenuto 

nellôAllegato II. 

Sono stati inoltre aggiornati i capitoli relativi alla valutazione delle singole misure, nei diversi 

aspetti relativi alla analisi di coerenza nonché alla valutazione degli effetti ambientali attesi. 

Poiché, infine, sono nel frattempo intervenute alcune modifiche di carattere normativo ma, 

soprattutto, pianificatorio e programmatorio a livello regionale, si è ritenuto necessario darne conto 

in parallelo nel capitolo che valuta la coerenza del PO con tali piani e programmi. 
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2. LA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 
 

In questo capitolo è descritta la metodologia utilizzata per la valutazione degli aspetti e degli impatti 

significativi del PSR Molise 2014-2020. Il percorso metodologico di assessment utilizzato è 

coerente con le indicazioni metodologiche suggerite in ambito europeo e nazionale nei processi di 

VAS, come richiesto dalla direttiva 2001/42/CE
3
.  

Di seguito è indicato lo schema generale adottato, in cui sono descritti i passaggi logici attraverso i 

quali si è operato per la valutazione ambientale, prendendo in considerazione lôanalisi di contesto 

ambientale del Molise, lôanalisi e gli obiettivi ambientali specifici, lôanalisi dei fabbisogni e delle 

priorità individuate per il contesto agricolo, gli obiettivi strategici nonché le Misure e Sub-misure 

adottate nel PSR.  

Le valutazioni ambientali svolte in questo ambito hanno una rilevanza preminentemente qualitativa 

in quanto il PRS è un programma strategico, posto su un livello superiore rispetto ad altri piani o 

programmi di settore, o rispetto ad altri livelli decisionali. Ulteriori analisi e valutazioni quantitative 

degli effetti ed impatti ambientali derivabili delle Misure e le Sub-misure del PSR potranno essere 

definite e valutate solo in fase di implementazione, per cui, considerate tali caratteristiche dello 

scenario di valutazione, si è adottato un approccio di assessment basato sullôuso di matrici di 

confronto.  

Le valutazioni affrontate per verificare la coerenza del PSR con le strategie di sostenibilità 

ambientale e per la verifica della coerenza con altri piani e programmi di settore, sono state 

anchôesse svolte con lôuso di matrici di confronto. Mentre, per eseguire la sintesi critica dellôanalisi 

di contesto ambientale (capitolo 6), è stato utilizzato uno studio SWOT.  

Il gruppo di valutazione ha svolto analisi ed impiegato metodologie di indagine sui seguenti 

argomenti: 

ï Analisi delle strategie e degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

ï Valutazione delle coerenze esterne del PSR con le strategie di sostenibilità 

ï Valutazione della coerenza esterna del PSR rispetto ad altri piani e programmi di settore 

ï Analisi del contesto ambientale di riferimento 

ï Valutazione degli effetti/impatti ambientali significativi 

                                                           
3 La Direttiva 2001/42/CE obbliga il valutatore a tenere in considerazione gli effetti significativi diretti e indiretti, quelli 

cumulativi, quelli che hanno un carattere di irreversibilit¨ e quelli che possono essere definiti temporanei. Allôatto della 

valutazione, un certo margine di discrezionalità è comunque legato alla decisione del valutatore che tuttavia si avvale 

delle indicazioni fornite sempre dalla Direttiva comunitaria per delimitare il livello di significatività (sia pur non 

definito o, a volte, non definibile in termini quantitativi) dellôimpatto causato da una certa attivit¨ antropica 

sullôambiente. LôAllegato II della Direttiva propone i criteri cui il valutatore deve attenersi per valutare la significatività 

dellôimpatto/effetto: 

ï probabilità, natura e dimensioni, durata, frequenza e reversibilità degli effetti, 

ï carattere cumulativo degli effetti, 

ï rischi per la salute umana o per l'ambiente, 

ï natura transfrontaliera dellôeffetto, area geografica e popolazione potenzialmente interessata, 

ï valore e vulnerabilità del territorio interessato degli impatti, in particolare rispetto a specifiche peculiarità 

naturali, culturali, paesaggistiche. 

Preziose sono state anche le indicazioni fornite allôapproccio di valutazione da: 

Resource Manual to Support Application of the UNECE Protocol on Strategic Environmental Assessment. UNECE & 

Regional Environmental Center for Central and Eastern Europe (April 2007 ï revised February 2011);  

The Programming Period 2014-2020, Monitoring and Evaluation of European Cohesion Policy. European Regional 

Development Fund, European Social Fund, Cohesion Fund. Guidance document on ex-ante evaluation. Gennaio 2013. 
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ï Valutazione delle alternative possibili e misure di mitigazione degli impatti 

ï Il monitoraggio e lôuso degli indicatori ambientali di performances 

 

Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

 

Per lôindividuazione degli obiettivi di sostenibilit¨ ambientale si riassume in questa sede quanto 

descritto nel capitolo 5 del Rapporto Ambientale.  

Gli obiettivi di protezione ambientale e di sostenibilità pertinenti al Piano, stabiliti a livello 

internazionale, comunitario e nazionale rientrano tra le informazioni richieste dalla normativa ed 

svolgono un ruolo fondamentale nella procedura di VAS. Lôanalisi della coerenza tra obiettivi 

specifici del PSR e gli obiettivi di sostenibilità ambientale è infatti funzionale a tracciare il rapporto 

di causa-effetto tra le Misure che il Piano metterà in essere e i possibili effetti significativi 

sullôambiente. 

In assenza di una Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, per definire il quadro degli 

obiettivi generali di protezione ambientale da utilizzare per la valutazione di coerenza del PSR della 

Regione Molise 2014-2020, si è fatto essenzialmente riferimento ai principali documenti normativi 

per le politiche ambientali di livello comunitario e nazionale. Partendo dal suddetto quadro 

strategico ambientale, sono stati sintetizzati gli obiettivi di sostenibilità ambientale presi come 

riferimento per la valutazione di coerenza. Nello specifico, gli obiettivi ambientali sono stati 

selezionati indagando tra i seguenti argomenti: risorse idriche, qualit¨ dellôaria, biodiversit¨, 

cambiamenti climatici e adattamento, energia, suolo e sottosuolo, salute e popolazione. 

 

Valutazione delle coerenze esterne con le strategie di sviluppo sostenibile  

 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati e le Misure del PSR FEASR 2014-2020 sono 

stati organizzati in matrici di confronto diretto e la valutazione della loro coerenza stimata secondo 

4 criteri: coerenza diretta; coerenza indiretta; indifferenza; incoerenza. La matrice di confronto 

riporta le modalit¨, il livello di coerenza e lôintensit¨ con cui, attraverso le Misure previste, si ritiene 

che il PSR 2014-2020 possa concorrere al raggiungimento degli obiettivi previsti: 

 

 
COERENZA DIRETTA 

Indica che la Misura del PSR persegue finalità che si 

ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 
COERENZA INDIRETTA 

Indica che la Misura del PSR persegue finalità sinergiche 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 
INDIFFERENZA 

Le finalità della Misura del PSR sono disgiunte da quelle 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 
INCOERENZA 

Le finalità della Misura del PSR possono essere 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

 

 

Valutazione delle coerenze esterne con altri piani e programmi di settore 

 



VAS PSR FEASR Regione Molise 2014-2020 ɀ Sintesi non tecnica 
 

10 

 

La stima delle relazioni che intercorrono tra il PSR e gli altri piani o programmi di settore, definita 

analisi di coerenza esterna orizzontale, è volta a verificare se esistano le compatibilità, le 

integrazioni e i diversi riscontri con gli obiettivi degli altri piani o programmi di settore (energia, 

rifiuti, aria, acqua, suolo, ecc.) attualmente in essere o vigenti nellôambito della programmazione 

della Regione Molise. I piani e programmi presi in considerazione per questo tipo di analisi sono 

stati già elencati nel rapporto preliminare e portati allôattenzione, durante la fase di scoping, dei 

soggetti con competenze ambientali. I piani ed i programmi rappresentano lôattuazione dei principi 

e degli indirizzi contenuti nella normativa di settore ma anche il riferimento programmatico per gli 

interventi nei settori di competenza. Il confronto ha quindi lo scopo di verificare, sebbene per 

principi generali, eventuali discrepanze tra gli indirizzi contenuti nei piani/programmi di specifici 

settori e quanto previsto attraverso le Misure adottate dal PSR.  

La valutazione di coerenza ¯ stata affrontata nel merito allôinterno del capitolo 4 ñAnalisi di 

coerenza con il quadro pianificatorio e programmaticoò, cui si fa rimando, mentre qui si evidenzia 

che metodologicamente il ricorso allôuso di una specifica matrice di confronto e le interrelazioni 

indagate tra gli obiettivi del PSR e le discipline degli altri piani, sono state esplicitate attraverso la 

simbologia specifica riportata nella tabella che segue: 

 

Legenda: 

Coerenza 

diretta  JJ 

È stato assegnato tale simbolo e colore nella situazione in cui si stima che gli obiettivi espressi nel PSR 

siano coincidenti, analoghi o, in ogni caso, con evidenti elementi sinergici e di complementarietà con la 

disciplina/tematismo del piano di settore preso in considerazione. 

Coerenza 

indiretta  
J 

È stato assegnato tale simbolo e colore nella situazione in cui si stima che gli obiettivi espressi nel PSR 

siano correlati con la disciplina/tematismo del piano di settore considerato, ma con un grado di 

interrelazione non diretto, valutabile solo nelle fasi successive in cui verranno declinati e implementati 

gli obiettivi del PSR e, alternativamente, le azioni previste nel piano/programma di settore. 

Assenza di 

correlazioni K 
È stato assegnato tale simbolo e colore nel caso si valuti un'assenza di correlazione tra gli obiettivi del 

PSR e il piano/programma di settore considerato. 

Incoerenza L 
È stato assegnato tale simbolo e colore nella situazione in cui si stima che gli obiettivi espressi nel PSR 

siano incompatibili con la disciplina del piano di settore considerato. 

Assenza di 

elementi ? 
È stato assegnato tale simbolo e colore nei casi in cui il piano o programma risulti non in corso di 

validità o richieda sostanziali aggiornamenti. 

Coerenza 

ǎŜΧ 
J 

È stato assegnato tale simbolo nei soli casi in cui, nonostante il piano/programma di 

riferimento sia da considerarsi da aggiornare/rivedere, si è valutata una forte coerenza della 

misura rispetto agli obiettivi generali del settore 

 

Modalità di sviluppo del quadro conoscitivo ambientale 

 

Lôanalisi del contesto ambientale ¯ stata sviluppata in maniera organica seguendo lôordine tematico 

proposto, in fase di scoping, nel documento ñAllegato I - Indice del Rapporto ambientale, cap. 6 

Contesto ambientale di riferimento, del Rapporto Preliminare Ambientale del PSR 2014-2020 del 

Molise. Nello specifico, tale indice richiamava i seguenti argomenti:  
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Gestione delle risorse idriche; aspetti qualitativi e quantitativi 

Risorse energetiche 

Gestione del suolo; aspetti agronomici e problematiche relative al dissesto 

Cambiamento climatico; analisi delle emissioni e relative interazioni con gli altri aspetti ambientali; 

rischio connesso al cambiamento climatico 

Ecosistemi naturali e biodiversit¨: stato dellôarte di tutela e pianificazione; risorse forestali; 

biodiversità e agricoltura 

Patrimonio paesaggistico e culturale 

Rifiuti: contesto generale e specificità 

che nellôinsieme forniscono un quadro ampio e omnicomprensivo della situazione ambientale del 

Molise. Tali argomenti sono stati proposti anche in relazione al fatto che i fattori e le componenti 

ambientali principali da inserire nel Rapporto Ambientale sono i temi elencati nellôAllegato I della 

Direttiva 2001/42/CE e recepiti nella normativa nazionale, ovvero: popolazione; salute umana; 

flora; fauna; suolo; acqua; aria; fattori climatici; beni materiali; patrimonio culturale; paesaggio; 

interazioni fra i suddetti fattori.  

Lôanalisi di contesto ambientale ¯ stata inoltre sviluppata orientando lo studio verso quegli indici 

statistici di sistema cui si fa rimando specifico per la parte riguardante il monitoraggio delle 

performances ambientali. Per cui, per ciascuna area tematica è stato proposto almeno uno o più 

indicatori di contesto, secondo lo schema DPSIR (Determinati, Pressioni, Stato, Impatto, Risposte). 

In riferimento agli indicatori di contesto utilizzati e alle informazioni raccolte, si è fatto richiamo a 

dati e indici già utilizzati per la baseline nel precedente periodo di programmazione, oltre che ad 

indicatori aggiuntivi presenti nei set di indicatori di contesto proposti, a seconda dei casi, da EEA, 

Eurostat, ISTAT, ISPRA, INEA, DPS. Per la popolabilità degli indicatori proposti (vedi Allegato 

III ï Indicatori di scoping PSR) e per ognuno degli argomenti ambientali trattati si è cercato di 

utilizzare informazioni che risultassero: 

 validate e fornite da fonti istituzionali;  

 disponibili ad un livello di aggregazione territoriale funzionale alla valutazione (regionale o 

provinciale, comunale) 

 disponibili anche in serie storiche per poterne valutare il trend. 

Inoltre, nellôottica di reciproca integrazione tra diversi livelli di valutazione VEA-VAS, lôanalisi 

ambientale di contesto ¯ stata sviluppata cercando di coordinare lôanalisi generale di contesto con la 

valutazione ex-ante del Programma, e soprattutto tenendo debitamente conto dei suggerimenti 

espressi nei documenti proposti dal valutatore ex ante, sulle criticità ambientali.  

 

Tab. 2.1 Argomenti analizzati nellôanalisi di contesto ambientale del Molise 

Tema ambientale Aspetto specifico 

Risorse Idriche Corpi idrici sotterranei e superficiali 

 Acque destinate al consumo umano 

 Acque di balneazione 

Risorse energetiche Bilancio Energetico Regionale 

 Fonti energetiche primarie convenzionali 

 Fonti energetiche rinnovabili 

 Consumi energetici nel Molise 
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 Burden sharing 

Suolo e sottosuolo Uso del suolo 

 Dissesto idrogeologico 

 Erosione e perdita di sostanza organica 

 Eutrofizzazione e desertificazione 

 Uso agricolo del suolo e impiego di fertilizzanti 

 Uso di presidi fitosanitari 

 Rischio incendi 

 Rischio sismico 

 Siti contaminati 

Cambiamenti climatici Emissioni inquinanti 

 Emissioni climalteranti 

 Trend climatici in Molise 

Ecosistemi naturali e Biodiversità Aree naturali protette 

 Specie con importanza conservazionistica 

 Uso del suolo e biodiversità 

Risorse paesaggistiche e culturali Patrimonio culturale e paesaggistico 

Rifiuti Rifiuti solidi urbani 

 Rifiuti speciali 

 

Il quadro di sintesi del contesto ambientale analizzato e descritto alla fine nel Capitolo 6 del 

presente Rapporto Ambientale, è stato valutato attraverso una analisi SWOT, da cui sono stati 

esplicitati i punti di forza, di debolezza, le opportunità e i rischi del sistema ambientale Molisano.  

 

Valutazione degli effetti ambientali  

 

Il punto nodale di tutto il Rapporto ambientale riguarda la valutazione degli effetti ambientali 

significativi che il PSR procurer¨ sullôambiente. In proposito, si sottolinea che il PSR, pur 

perseguendo con le proprie Misure e Sub-misure obiettivi rurali specifici, deve perseguire 

trasversalmente la salvaguardia dellôambiente. A tal fine, si è preliminarmente cercato di riassumere 

in un quadro sinottico lôarticolazione funzionale del PSR: Fabbisogni, Priorità, Focus Area, 

Obiettivi Strategici, Misure, Sub-misure, per pervenire ad una valutazione ambientale complessiva 

della strategia del programma. In seguito si è passati alla fase di valutazione delle singole Misure e 

Sub-misure.  

Metodologicamente si è utilizzata una tabella a doppia entrata in cui Misure e Sub-misure del PRS 

sono state confrontate con gli obiettivi di sostenibilità ambientale. In tal modo si è cercato di 

evidenziare attraverso quali nessi causali i contenuti del PSR potranno interagire con lôambiente. La 

descrizione dellôeffetto viene riportata in modo sintetico tramite lôespressione di un giudizio di 

correlazione: Positivo Diretto (++), Positivo Indiretto (+), Negativo Diretto (--), Negativo Indiretto 

(-), Indifferente (=), Indeterminato (?).  

La matrice di valutazione, costruita secondo lo schema di seguito riportato, utilizza gli obiettivi 

ambientali gi¨ individuati per effettuare lôanalisi di coerenza esterna. 
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    OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE GENERALI E SPECIFICI 

  Tema 1 Tema 2 

  
Obiettivo 

generale 1 

Obiettivo generale 

2 
Obiettivo generale 3 

CODICE E 

DENOMINAZIONE 

MISURA 

SUB 

MISURA 

Obiettivi specifici 

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 B1 B2 B3 

Misura x 

x.1 = = = = = = = = = = = 

x.2 + + + + + + + = + + + 

x.3 + + + + + + + = + + + 

Misura y 

y.1 = = = = + = + = + + + 

y.2 = = = = = = = = = = = 

y.3 = = = = = = = = = = = 

 

Inoltre, come ulteriore elemento di valutazione, il giudizio sulla significativit¨ dellôeffetto/impatto 

rispetto ai criteri dellôallegato II della Direttiva 2001/42/CE ¯ indicato con un colore diverso in base 

al grado di significativit¨ dellôimpatto. La legenda della simbologia adottata ¯ la seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

In coda al capitolo 7 sono riportate per ciascuna Misura e Sub-misura del PSR i commenti e le 

descrizioni del processo valutativo effettuato. Tali elementi contribuiscono a chiarire le 

informazioni tabellari del processo di stima degli impatti.  

 

Il monitoraggio e lôuso degli indicatori ambientali  

 

Il monitoraggio e lôuso di indicatori ambientali ¯ indispensabile per qualificare e quantificare il 

contesto socio-economico e ambientale in cui calare gli interventi del programma rurale. Alcuni 

indicatori ambientali specifici sono stati utilizzati per definire il quadro generale del Molise, mentre, 

nelle fasi successive di implementazione del PSR, gli indicatori di contesto rappresentano la 

baseline di confronto per lo studio delle dinamiche dei principali trend settoriali innescati dalla 

programmazione.  

Il piano di monitoraggio ambientale quale strumento operativo del processo di VAS risponde 

allôesigenza di verificare quanto emerso a valle dellôintero iter di programmazione e valutazione, ai 

fini soprattutto del ñcontrolloò degli effetti ambientali previsti per il PSR, ma anche per il controllo 

degli effetti ambientali non previsti. Senza un adeguato piano di monitoraggio ambientale, infatti, si 

vanifica lôobiettivo atteso della Direttiva VAS di feed back rispetto al processo, sia quando gli 

[ƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Positivo Indiretto Positivo Diretto Negativo Indiretto Negativo Diretto 

Impatto molto significativo + ++ - -- 

Impatto significativo + ++ - -- 

Impatto poco significativo + ++ - -- 

Indifferenza =    

Indeterminato ?    
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obiettivi ambientali ritenuti auspicabili non vengono raggiunti, sia, appunto, quando invece si 

verificano impatti ambientali negativi non previsti, per i quali, quindi, non sono state previste azioni 

di mitigazione adeguate. 

La redazione del Piano di monitoraggio non costituisce oggetto del Rapporto Ambientale, il quale 

deve contenere4 ñla descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli 

impatti ambientali significativi derivanti dallôattuazione del piano o programma predisposto 

definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 

necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i 

ri sultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottareò. 

 

Correlazioni tra VEA, VAS e azioni di Programma  

 

Lo sviluppo procedurale della valutazione ex ante (VEA), tracciato nel documento ñGuidance 

document on ex-ante evaluationò del 2013, a cura della Commissione Europea e relativo al nuovo 

periodo di programmazione 2014-2020, prevede unôattivit¨ valutativa che mira a formulare un 

giudizio indipendente, e che vede il ñvalutatoreò VEA coinvolto direttamente con lôAutorit¨ di 

Gestione nella pratica di ñaffinamentoò del piano/programma. Cos³ come accade per la VAS, la 

valutazione ex-ante si svolge durante tutto il periodo di programmazione, partendo dalla 

preparazione del Programma, fino alla sua approvazione finale, attraverso la presentazione alla 

Commissione. Il procedimento VEA mantiene uno stretto legame sia con le procedure previste per 

la definizione dellôAccordo di partenariato che con le indicazioni scaturite dalla procedura VAS. 

Come già ribadito anche nelle Linee guida per la valutazione ex-ante dei PSR 2014/2020
5
, 

coordinare e articolare sinergicamente le attivit¨ del processo VAS con lôelaborazione del PSR e le 

attività della VEA è di importanza strategica. Per questo riferimento alla metodologia di lavoro si 

richiama il fatto che la procedura VAS sviluppata per il PSR del Molise e la valutazione ex-ante, 

svolta dalla società Lattanzio e Associati S.p.A. hanno trovato elementi di integrazione al fine di 

evitare situazioni di possibile duplicazione nelle valutazioni. In proposito, coordinati dal 

responsabile della programmazione, i soggetti competenti per VAS e VEA sono stati coinvolti nella 

partecipazione a tutti i tavoli di lavoro, nelle riunioni e nella consultazione reciproca dei documenti 

che man mano sono stati elaborati per la predisposizione del PSR. 

Per le specifiche attività riguardanti la VAS, si è cercato di tenere opportunamente conto delle 

indicazioni fornite dal Valutatore VEA.  

 

Valutazione di incidenza 

 

Per gli effetti dellôart. 10 comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. il Rapporto Ambientale deve 

contenere lo studio di incidenza volto a verificare se il programma possa determinare incidenze 

                                                           
4
 Allegato VI. Contenuti del Rapporto Ambientale di cui allôart. 13, D. Lgs. n. 152/2006. 

5
 EENRD (2012, draft), Getting the most from your RDP: Guidelines for the ex-ante evaluation of 2014ē2020 RDPs, 

Brussels. 
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significative sui siti della Rete Natura 2000
6
. Tale studio trova la sua esplicitazione nellôAllegato II 

al Rapporto Ambientale. 

Il riferimento metodologico utilizzato quale base di partenza per lôelaborazione dello Studio di 

incidenza è costituito dal documento tecnico elaborato da MATTM, MIBAC, ISPRA e 

Regioni/Province Autonome, (VAS ï Valutazione di Incidenza, Proposta per lôintegrazione dei 

contenuti). Sulla scorta di tale proposta metodologica, lo Studio elaborato per il PSR Molise 20014-

2020 esplicita gli elementi fondamentali necessari alla valutazione: il quadro generale di riferimento 

per i Siti della Rete Natura 2000 in Molise; la strategia del Programma oggetto di analisi nonché 

Misure e sub-misure connesse; il piano finanziario degli interventi previsti. Lo Studio, inoltre, 

elabora la valutazione generale delle potenziali interazioni e della potenziale incidenza sugli habitat 

del Molise, associando a tali interazioni e/o incidenze le azioni di mitigazione degli effetti ed 

esplicitando i principi generali da applicare per le misure compensative. 

Come evidente, tale quadro di studio contiene valutazioni di carattere generale; in fase di 

attuazione, una volta individuate le tipologie di intervento e la relativa localizzazione, sarà 

indispensabile valutare, di volta in volta, la necessità di procedere a Valutazione di incidenza sito-

specifica. La eventuale mancata individuazione di potenziali interazioni o incidenze significative 

nello Studio non costituisce motivo di esclusione automatica dallôapplicazione della normativa in 

materia di valutazione di incidenza nelle fasi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale. 

                                                           
6 Nello specifico: Comma ñ3. La VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 

5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto 

ambientale contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione 

dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure dovrà 

dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza 

della integrazione proceduraleò 
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3. IL PSR 2014-2020: STRATEGIA, PRIORITÀ, OBIETTIVI. 
 

Sintesi dellôanalisi SWOT e identificazione dei fabbisogni. 

 

Si riporta di seguito la sintesi delle risultanze dellôanalisi SWOT secondo le quattro macrocategorie 

(punti di forza, debolezza, opportunità e minacce) organizzate secondo i settori di azione del 

Programma (settore Agro-alimentare, settore forestale, Ambiente e territorio, trasferimento di 

conoscenze ed innovazione) e ordinate per rilevanza decrescente. 

 

Punti di forza individuati nella zona di programmazione. 

 

A. Settore Agroalimentare: 

1. agricoltura con un importante peso nellôeconomia regionale; 

2. aziende giovani più dinamiche e multifunzionali ed orientate ad introdurre innovazioni nelle 

pratiche, nei processi e nelle forme di marketing; 

3. Potenzialità di produzione con qualità differenziata per la maggior parte dei settori (schemi 

di qualità quali il biologico o ambientali o DOP); 

4. 2/3 della SAU coltivata con tecnica a bassa intensità di inputs e di conseguenza ad alto 

potenziale di valorizzazione delle produzioni; 

5. tendenza alla crescita dimensionale ed economica delle aziende anche attraverso la 

diversificazione; 

6. riqualificazione delle coltivazioni permanenti, in particolare la viticoltura, con la riscoperta e 

reintroduzione di varietà autoctone; 

7. positiva dinamica di ricambio generazionale con rapporto un giovane ogni tre anziani a 

fronte di un rapporto nazionale di 1 a 4; 

8. presenza di sistemi agricoli molto diversificati; 

9. buona capacità di risposta agli stimoli del mercato ed alle politiche pubbliche; 

10. forte tendenza alla trasformazione in azienda locali di prodotti di qualità;  

11. crescente sensibilità degli agricoltori alle questioni ambientali; 

12. presenza di una filiera agroalimentare di rilevanza nazionale ed internazionale. 

 

B. Settore Forestale 

1. Superfici forestali caratterizzate da un elevato livello di biodiversità inter e intraspecifici; 

2. potenzialità di utilizzazione multipla della risorsa forestale (naturalistica ambientale, 

produttiva e ricreativa); 

3. Buona disponibilità di biomassa favorita da adeguate pratiche di gestione silvocolturali;  

4. Notevole diffusione della proprietà pubblica ad uso collettivo; 

5. Interventi di gestione conservative effettuati nella passata programmazione sulle superfici 

boscate esterne alle aziende agricole che ne costituiscono oltre i 2/3 del totale. 

 

C. Ambiente e Territorio 

1. Presenza di unôagricoltura estensiva e conservativa nelle aree montane ad alto valore 

naturalistico; 
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2. Le Zone rurali occupano il 97,5% della superficie regionale e vi risiedono i ¾ della 

popolazione in 135 comuni; 

3. Lôagricoltura e le foreste occupano il 93% della superficie regionale contro lô83% nazionale; 

4. Lôagricoltura e le foreste rappresentano elementi importanti di conservazione del paesaggio; 

5. Elevata disponibilità di acqua per usi irrigui e potabili; 

6. Presenza antropica diffusa su tutto il territorio ridistribuita allôinterno di 136 comuni;  

7. Il 50% della popolazione è residente in comuni al di sotto dei 5000 abitanti;  

8. Forte identità socio-culturale che ha mantenuto tradizioni popolari locali; 

 

1. Elevata presenza di biodiversità: gli ecosistemi riconosciuti della Rete Natura 2000 hanno 

una superficie del 26% di quella agricola; 

2. Il 50% della SAU è considerate ad alto valore naturalistico; 

3. Buona presenza delle infrastrutture principali della banda larga in tutto il territorio regionale 

(finanziate nella passata programmazione); 

4. Buona infrastrutturazione viaria principale; 

5. Presenza di siti di interesse storico archeologico e naturalistici; 

6. Discreta presenza di infrastrutture per lôenergia rinnovabile (eolico, idrico) 

7. Presenza diffusa di edifici di pregio storico anche nei piccoli centri 

8. Produzioni artigianali di qualità rinomate anche a livello nazionale. 

 

D. Trasferimento di competenze ed innovazione 

1. Buona presenza di strutture di ricerca, formazione e trasferimento delle innovazioni;  

2. Aumento dellôaccessibilit¨ ai servizi di ICT da parte degli operatori agricoli e forestali; 

3. Crescente capacit¨ di partecipazione a programmi di innovazione finanziati dallôUE (Smart 

cities, Life, ecc..). 

 

Punti deboli individuati nella zona di programmazione 

 

A. Settore Agroalimentare: 

1. Forte dipendenza da input, operatori di filiera ed innovazioni nei sistemi agricoli ad alto 

valore aggiunto (avicolo, bieticolo e ortofrutticolo); 

2. Carenza di relazioni stabili di filiera; 

3. Scarsa propensione alla cooperazione tra le aziende accentuata dalla loro dimensione 

economica e fisica ridotta;\ 

4. Fragilità del sistema di assistenza tecnica e di consulenza aziendale; 

5. Produttività del lavoro agricolo più bassa rispetto al livello nazionale ed al resto dei settori 

produttivi;  

6. Difficoltà di accesso al credito soprattutto per le start-up; 

7. Scarso utilizzo dei sistemi di qualità riconosciuta rispetto alle potenzialità del settore;  

8. Elevato numero di conduttori anziani;  

9. Scarsa propensione allôexport ad eccezione del settore pastario e vitivinicolo; 

10. Importanza crescente dei costi dellôenergia e dellôacqua; 

11. Elevata percentuale di terreni abbandonati; 

12. Propensione allôindividualismo; 
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13. Conduttori ed operai agricoli con un basso livello di scolarità; 

14. Difficoltà di autofinanziamento e di accesso al credito; 

15. Formazione scolastica e non professionalizzante. 

 

B. Settore Forestale 

1. Assenza di organizzazione della filiera; 

2. Propriet¨ forestale privata molto frazionata e caratterizzata dallôassenteismo dei possessori; 

3. Elevata percentuale di superfici forestali in transizione generata dallôabbandono delle 

pratiche agricole. 

 

C. Ambiente e Territorio 

1. Elevati rischi idrogeologici e di erosione dei terreni; 

2. mercato del lavoro con bassa capacità di assorbimento delle donne e dei giovani; 

3. difficoltà di accesso alle aree rurali per una cattiva viabilità secondaria; 

4. invecchiamento della popolazione rurale; 

5. difficoltà di accesso al credito e ad altri strumenti finanziari; 

6. infrastrutture per i servizi di base (acqua potabile, energia elettrica, ecc..) carenti in alcune 

aree del territorio; 

7. siti di interesse archeologico, storico e naturalistico poco valorizzati e scarsamente 

mantenuti; 

8. offerta turistica non differenziata e al di sotto delle potenzialità del territorio. 

 

D. Trasferimento di conoscenze ed Innovazione 

1. Scarsa informazione e conoscenza degli agricoltori sulle innovazioni presenti sul mercato, in 

particolare quelle per migliorare il rapporto agricoltura e ambiente; 

2. Tecnici poco professionalizzati e con difficoltà ad un approccio sistemico alle problematiche 

aziendali; 

3. Scarso coinvolgimento delle imprese nelle attività di ricerca ed innovazione svolte dai centri 

presenti in regione 

4. Scarso collegamento del sistema produttivo con realtà extra regionali. 

 

Opportunità identificate nella zona di programmazione. 

 

A. Settore Agroalimentare: 

1. Crescita della domanda dei prodotti alimentari in particolare di quelli biologici ed a basso 

impatto ambientale; 

2. Presenza di risorse naturali sotto utilizzate (ad esempio acqua, biodiversità, ecc..); 

3. Sviluppo di nuovi canali di vendita basati sulla filiera corta; 

4. Nuovi strumenti finanziari; 

5. Sviluppo di microtecnologie per la trasformazione dei prodotti, per la commercializzazione e 

per lôutilizzo a fini energetici dei residui di lavorazione; 

6. Crescente interesse da parte dei giovani ad insediarsi in aziende agricole; 
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7. Nuovi incentivi alla gestione collettiva delle risorse agricole e alla costituzione di forme 

associative per la trasformazione e commercializzazione e per la riduzione dei costi 

produttivi; 

8. Immagine positiva del territorio e dei prodotti agroalimentari molisani nei consumatori. 

 

B. Settore Forestale 

1. Valorizzazione dei prodotti forestali legnosi, anche a fini energetici; 

2. Nuovi incentivi alla gestione collettiva del patrimonio forestale; 

3. Diversificazione turistica e ricreativa. 

 

C. Ambiente e Territorio 

1. Crescente attrattività delle aree rurali sia a scopi residenziali, sia turistici; 

2. Banda larga a velocità sempre crescente attraverso la quale gestire il crescente numero di 

servizi offerti sia dalla pubblica amministrazione che dai private; 

3. Sviluppo di nuove tecnologie e pratiche per contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici 

e per monitorare lo stato delle risorse e la produzione di beni pubblici;  

4. Nuovi strumenti finanziari; 

5. Tendenza alla personalizzazione delle attività turistiche con crescente attenzione verso 

quello naturalistico, ecologico, enogastronomico;  

6. Interesse crescente per la residenzialità nelle zone rurali da parte di giovani con spirito 

imprenditoriale, qualificazione tecnica e capacità di innovazione. 

 

D. Trasferimento di conoscenze ed Innovazione 

1. Utilizzazione delle ICT per trasferimento di conoscenze e lôacquisizione di informazioni 

sulle innovazioni;  

2. Presenza di giovani con elevata scolarità nelle imprese agricole, agroalimentari e nei servizi; 

3. Programmi pluri-fondo europei e nazionali. 

4. Crescente attenzione a livello nazionale ed europeo per lôinnovazione sostenibile nel settore 

agricolo ed alimentare e per la tecnologie basate sullôutilizzazione a scopi no-food dei 

prodotti, sottoprodotti e scarti agricoli. 

 

Minacce individuate nella zona di programmazione. 

 

A. Settore Agroalimentare: 

1. Scarsa presenza ed utilizzazione di innovazioni mirate a coniugare competitività e 

sostenibilità; 

2. Vulnerabilità ai cambiamenti della politica agricola in particolare dei settori lattiero caseario, 

olivicolo e saccarifero; 

3. Riduzione dei redditi agricoli dovuta allôincremento delle importazioni ed allôaumento dei 

costi e della tassazione; 

4. Riduzione dei consumi interni di prodotti di qualità; 

5. Aumento della volatilità dei prezzi;  

6. Abbandono delle attività agricole; 

7. Invecchiamento degli imprenditori; 
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8. Difficoltà di accesso alla terra; 

9. Incremento dei fenomeni climatici avversi e scarsa propensione alle assicurazioni; 

10. Dipendenza energetica e dagli input chimici; 

 

B. Settore Forestale 

1. Impatto negativo dei cambiamenti climatici sulle foreste con aumento dei rischi di incendi e 

di dissesti idrogeologici; 

2. Incremento delle superfici in transizione a causa dellôabbandono delle attivit¨ agricole con 

aumento del rischio di incendi e di erosione del suolo; 

3. Assenza di interesse dei proprietari per il corretto mantenimento. 

 

C. Ambiente e Territorio 

1. Vulnerabilità ai cambiamenti climatici; 

2. Perdita di suolo e di sostanza organica per aumento di fenomeni erosivi; 

3. Perdita di biodiversit¨ per lôabbandono delle aree pascolive montane; 

4. Aumento del rischio di fitopatie ed epizoozie 

5. Degrado del paesaggio e dei comuni per lôabbandono delle attivit¨ agricole e per lôeffetto 

migratorio verso i centri urbani; 

6. Invecchiamento della popolazione residente nei centri più piccoli; 

7. Presenza di comuni con trend di spopolamento tali da non garantire la presenza di un 

capitale sociale minimo per lo sviluppo. 

 

D. Trasferimento di conoscenze ed Innovazione 

1. Sistema della ricerca poco orientato alle problematiche locali; 

2. Mancanza di ricerca nel miglioramento di varietà e cultivar adatte alle rotazioni ed al 

territorio; 

3. Tendenza alla sostituzione delle conoscenze e del capitale umano con tecnologie ed 

automatismi per la razionalizzazione dellôuso degli input. 

 

Identificazione dei fabbisogni 

 

Lôanalisi SWOT ed il confronto con il partenariato consentono di ordinare i fabbisogni in base alla 

loro rilevanza per il raggiungimento al 2020 delle priorità delle politiche di sviluppo rurale 

dellôUnione Europea, dellôAccordo di partenariato e degli obiettivi strategici individuati nel 

programma regionale. Il fabbisogno principale ¯ quello di portare lôinnovazione e, quindi, la 

capacità di cambiamento, di adattamento ai nuovi scenari e di miglioramento della competitività e 

sostenibilit¨, come pratica ñordinariaò delle imprese e degli operatori del territorio. Il maggiore 

punto di debolezza del sistema economico rurale ¯ costituito dallôindividualismo delle imprese e 

degli operatori. Pertanto, il fabbisogno per lo sviluppo di un nuovo modello diffuso di eco-

economia passa proprio attraverso dinamiche collettive sia tra le aziende, sia nel territorio in senso 

più ampio e da una nuova capacità imprenditoriale. Pertanto i fabbisogni guida della presente 

programmazione sono rappresentati dal Fabbisogno 2 e dal fabbisogno 11. A questi sono 

strettamente collegati i fabbisogni 1 e 4 che riguardano lôimprenditorialit¨ agricola, forestale e 
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rurale ed i fabbisogni 6, 7, 8 che riguardano lôintroduzione, il mantenimento e lo sviluppo di 

pratiche agricole e forestali a basso impatto ambientale, biologiche e sostenibili. Il fabbisogno 3 ed 

il fabbisogno 16 sono di tipo trasversale e costituiscono anche gli strumenti per dare risposte 

operative ai fabbisogni guida. Tutti gli altri fabbisogni rappresentano ambiti di intervento specifici 

complementari a quelli guida. 

 



Titolo (o riferimento) dell'esigenza 

P1 P2 P3 P4 P5 P6 Obiettivi trasversali  

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C Ambiente 

Mitigazione dei 

cambiamenti 

climatici e 

adattamento ai 

medesimi 

Innovazione 

01. Fabb. 1 ï Favorire la creazione, 

la ripresa e lo sviluppo 

dell'imprenditorialità nel sistema 

agricolo e forestale 

X   X X              X  X 

02. Fabb. 2 - Favorire lo sviluppo di 

innovazioni nelle PMI agroalimentari 

e forestali e la loro diffusione sul 

territorio 

X X X X  X  X X X X X  X    X X X X 

03. Fabb. 3 ï Sviluppare un sistema 

di servizi per lôinnovazione e 

lôassistenza tecnica alle aziende 

agricole 

X X X X X   X X X X X  X    X X  X 

04. Fabb. 4 ï Favorire la creazione, 

la ripresa e lo sviluppo di micro e 

piccole imprese nelle aree rurali 

               X X    X 

05. Fabb. 5 ï Favorire un sistema di 

scambio di conoscenze tra gli 

agricoltori ed un sistema di 

formazione continua 

  X   X  X X X        X X  X 

06. Fabb. 6 ï Favorire metodi di 

produzione e di allevamento a basso 

utilizzo di input chimici 

 X X  X X  X X X    X     X X X 

07. Fabb. 7 ï Promuovere i sistemi di 

produzione ed allevamento biologici 
X X  X  X  X X X         X X X 

08. Fabb. 8 ï Promuovere una 

gestione sostenibile dei sistemi 

forestali 

       X X X     X    X X X 

09. Fabb. 9 - Promuovere una 

gestione della biodiversità attraverso 

le pratiche agricole 

       X X X     X    X X  

10. Fabb. 10 ï Sistema agricolo più X   X  X  X X X X X X X    X X X X 
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autonomo dalle tendenze e dai 

mercati globali 

11. Fabb. 11 ï Incoraggiare 

dinamiche collettive tra le aziende 

agricole e nel territorio 

     X  X X X      X X X X  X 

12. Fabb. 12 - Sviluppare i mercati 

locali, le filiere corte e favorire la 

diversificazione aziendale 

     X          X X X   X 

13 Fabb. 13 - Riduzione dei consumi 

energetici 
X   X  X     X X X X   X  X X X 

14. Fabb.14 - Migliorare i sistemi di 

gestione collettiva delle risorse 

naturali e della risorsa idrica 

       X X X        X X X X 

15. Fabb. 15 ï Rafforzare gli 

strumenti di governance e di 

innovazione del territorio 

X X       X        X X   X 

16. Fabb. 16 - Utilizzo di nuove 

tecnologie dôinformazione 
X     X           X X   X 
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Strategia, priorità, obiettivi 

 

La tabella che segue rappresenta il tentativo di riassumere in un unico quadro sinottico la strategia 

del PSR 2014-2020 mettendo in relazione fabbisogni, obiettivi, priorità e focus area, e misure. In 

colonna sono stati inseriti i fabbisogni collegati agli obiettivi del programma mentre in riga sono 

riportate le focus area suddivise per priorità con associate le misure che concorrono al 

perseguimento delle stesse. Ad ogni misura è stato assegnato un colore secondo la legenda che 

segue. Ogni volta che la strategia del Programma mette in relazione una focus area e un fabbisogno 

si è riempita la casella corrispondente con la combinazione cromatica equivalente alle misure che 

concorrono al raggiungimento di questôultima (ad esempio: allôincrocio tra la focus area 1A e il 

fabbisogno 2 troviamo la combinazione ñrosso-arancio-lillaò corrispondente alle misure 1-2-16). In 

questo modo si sono messe in relazione le misure con i fabbisogni. Per i fabbisogni e le focus area 

si sono riportati, per ragioni di sintesi, solamente i codici alfanumerici corrispondenti. Lôelenco dei 

fabbisogni è riportato in tabella 7.2.1 mentre per le descrizioni delle Focus Area si rimanda al 

Capitolo 5 del Programma di Sviluppo Rurale ñDescrizione della strategiaò. 

 

Tab. 7.2.1 Elenco dei fabbisogni individuati nel PSR 2014-2020. 

Fabbisogni 

1 Favorire la creazione, la ripresa e lo sviluppo 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƴŜƭ sistema agricolo e 

forestale 

6 Favorire metodi di produzione e di 

allevamento a basso utilizzo di input chimici 

11 Incoraggiare dinamiche collettive tra le 

aziende agricole e nel territorio 

2 - Favorire lo sviluppo di innovazioni nelle 

PMI agroalimentari e forestali e la loro 

diffusione sul territorio 

7 Promuovere i sistemi di produzione ed 

allevamento biologici 

12 Sviluppare i mercati locali, le filiere corte e 

favorire la diversificazione aziendale 

3 Sviluppare un sistema di servizi per 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƭƭŜ 

aziende agricole 

8 Promuovere una gestione sostenibile dei 

sistemi forestali 

13 Sviluppare filiere corte e favorire la 

diversificazione aziendale 

4 Favorire la creazione, la ripresa e lo sviluppo 

di micro e piccole imprese nelle aree rurali 

9 Promuovere una gestione della biodiversità 

attraverso le pratiche agricole 

14 Migliorare i sistemi di gestione collettiva 

delle risorse naturali e della risorsa idrica per 

ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ  ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 

prevenire i rischi ambientali derivanti dalle 

pratiche agricole. 

5 Favorire un sistema di scambio di 

conoscenze tra gli agricoltori ed un sistema di 

formazione continua 

10 Sistema agricolo più autonomo dalle 

tendenze e dai mercati globali 

15 Rafforzare gli strumenti di governance e di 

innovazione del territorio 

  мс ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

nelle imprese, famiglie e istituzioni per 

migliorare la qualità della vita 

 

In premessa alla valutazione degli effetti significativi che produrr¨ il Programma cô¯ da dire che il 

PSR 2014-2020, per sua natura, definizione e obiettivi, è di per sé orientato alla sostenibilità 

ambientale. Partendo da questo presupposto, la valutazione della strategia complessiva e delle 
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misure e sub-misure è stata elaborata considerando gli effetti positivi prodotti da questo fattore 

ñgeneticoò come se fosse una baseline.  

I fabbisogni rilevati in Regione afferenti alle tematiche ambientali sono il 6,7,8,9,14 e 15 Invece le 

Focus area inerenti gli obiettivi ambientali perseguibili dal Programma sono quelle afferenti alle 

Priorit¨ 4 ñPreservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi allôagricoltura e alla 

silvicolturaòe Priorit¨ 5 ñIncentivare lôuso efficiente delle risorse e il passaggio a unôeconomia a 

basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestaleò.  

Guardando il quadro sinottico, e nel dettaglio le priorità 4 e 5, si riscontra come per la priorità 5 non 

vi siano risorse direttamente destinate (ad eccezione per la FA 5E) e quindi misure dedicate. Il 

Programmatore dichiara di ritenere gli obiettivi della Priorità 5 trasversali e pertanto rimanda alla 

fase di attuazione delle Misure la definizione di criteri di priorità che indirizzino il programma nel 

suo complesso verso il raggiungimento indiretto degli obiettivi della suddetta FA..  

Nellôanalisi del mix di misure scelto dal Programmatore per conseguire gli obiettivi individuati 

dalle Focus Area per soddisfare i Fabbisogni si evidenzia come quasi tutte le misure (misure 

4,8,10,11,13,) concorrano in modo più o meno diretto al conseguimento degli obiettivi delle Priorità 

4 e 5 (si ricorda che le Focus area sono raggruppate per Priorità). Al conseguimento degli obiettivi 

di cui sopra concorreranno, indirettamente, anche le misure 1 e 2. Queste ultime, infatti, prevedendo 

interventi immateriali di formazione, consulenza e assistenza, possono contribuire a trasferire 

conoscenze, buone pratiche e principi, indirizzati alla sostenibilità del sistema agricolo. Si 

evidenzia, quindi, come fattore positivo, il peso della componente Ambiente, quale ñvalore 

aggiuntoò nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo rurale e quale elemento trasversale e di 

integrazione a tutti gli obiettivi del programma. La cardinalità del successo nel massimizzare gli 

effetti di una strategia così impostata, risiede nella capacità che avrà il Programmatore di tradurre 

correttamente tali indicazioni strategiche al momento della puntuale definizione dei bandi e dei 

criteri di selezione e di finanziamento, nonch® dellôassegnazione pro-quota delle risorse finanziarie. 

Unôulteriore considerazione positiva ¯ legata al peso che viene dato alla Misura 16 ñCooperazioneò 

nel perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. La strategia dimostra di avere estremamente 

chiaro il concetto per cui lôefficacia di qualunque intervento volto a produrre effetti positivi 

significativi sullôambiente deve tenere in considerazione lôidea che serve una massa critica di 

soggetti che siano tra loro coordinati e sinergici verso gli obiettivi individuati. Lôanalisi dettagliata 

delle misure e delle sub-misure correlate è riportata nel paragrafo 7.2.2. del Rapporto Ambientale. 

 

Tab. 7.2.2 Legenda delle Misure per il Quadro sinottico. 

Misura  Misura  

1 - "Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione" 
 

8 "Investimenti nello sviluppo delle aree 

forestali e nel miglioramento della 

redditività" 

 

2 "Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende agricole" 
 

10 "Pagamenti agro-climatico-

ambientali" 
 

3 "Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari" 
 11 "Agricoltura biologica"  

4  "Investimenti in immobilizzazioni materiali"  13 "Indennità a favore di zone soggette 

a vincoli naturali o ad altri vincoli 
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specifici" 

6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese" 
 16 "Cooperazione"  

7 "Servizi di base e rinnovamento dei villaggi 

nelle zone rurali" 
 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER  
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4. ANALISI DI COERENZA CON IL QUADRO PIANIFICATORIO E 

PROGRAMMATICO. 

Il contesto pianificatorio regionale 

 

In questo capitolo si analizza la coerenza tra quanto contenuto nel Programma di Sviluppo Rurale e 

quanto previsto nei diversi piani e programmi vigenti in materia di ambiente e territorio per la 

Regione Molise. 

Lôelenco dei piani e programmi preso a riferimento per lôanalisi di coerenza delle misure contenute 

nella proposta di PSR Molise 2014-2020 contiene gli elementi che si ritengono, allo stato attuale 

delle informazioni disponibili, suscettibili di subire o generare una influenza, diretta od indiretta, 

rispetto alla attuazione delle misure. La valutazione, in estrema sintesi, si limita a definire se le 

misure proposte sono coerenti con i principi generali contenuti e sviluppati nei documenti di 

piano/programma. Il giudizio quindi va da un livello di coerenza diretta (colore viola), ad un livello 

di coerenza indiretta (colore verde), per giungere ad un livello di assenza di correlazioni (colore 

celeste). La valutazione di incoerenza ¯ segnalata dallôuso del colore rosso. Lôultima ipotesi, 

necessaria a qualificare le relazioni con documenti di piano/programma in corso o comunque 

necessitanti un aggiornamento, è stato indicato con il colore grigio.  

Residua una ulteriore ipotesi riguardante il caso specifico degli strumenti di piano/programma già 

classificati come non aggiornati rispetto alla normativa più recente o scaduti Per alcune misure, 

infatti, il riferimento a determinati settori che da tali strumenti di piano dovrebbero essere governati, 

e alla normativa generale di governo della materia, è diretto ed esplicito. Si è ritenuto pertanto 

opportuno evidenziare tali casi, al fine di sottolineare quanto possa essere utile o addirittura 

indispensabile intervenire sul quadro programmatico/pianificatorio di contesto perch® lôazione del 

PSR Molise possa svolgere pienamente, e con efficacia, la propria azione di sviluppo del territorio. 
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Tab. 4.2 (a) Valutazione sintetica della coerenza delle misure PSR 2014-2020 con piani e programmi di settore vigenti. 
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Tab. 4.2 (a-segue) Valutazione sintetica della coerenza delle misure PSR 2014-2020 con piani e programmi di settore 

vigenti. 
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Tab. 4.2 (b) Valutazione sintetica della coerenza delle misure PSR 2014-2020 con piani e programmi di settore vigenti. 

 

 
































































